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Giornata  
di digiuno  

e preghiera  
per la pace  

 
17 Ottobre 2023 

 
 
 
1. La Pace in terra, anelito profondo degli esseri umani di tutti i tempi, 
può venire instaurata e consolidata solo nel pieno rispetto 
dell’ordine stabilito da Dio. 
I progressi delle scienze e le invenzioni della tecnica attestano come 
negli esseri e nelle forze che compongono l’universo, regni un 
ordine stupendo; e attestano pure la grandezza dell’uomo, che 
scopre tale ordine e crea gli strumenti idonei per impadronirsi di 
quelle forze e volgerle a suo servizio.1 

2. Ma i progressi scientifici e le invenzioni tecniche manifestano 
innanzitutto la grandezza infinita di Dio che ha creato l’universo e 
l’uomo. Ha creato l’universo, profondendo in esso tesori di sapienza 
e di bontà, come esclama il Salmista: "O Signore, Dio nostro, quanto 
è grande il tuo nome su tutta la terra!" (Sal 8,1). "Quanto sono grandi 
le opere tue, o Signore! Tu hai fatto ogni cosa con sapienza"; 
(Sal 104,24) e ha creato l’uomo intelligente e libero, a sua immagine 
e somiglianza, (Cf. Gen 1,26) costituendolo signore dell’universo: 
"Hai fatto l’uomo — esclama ancora il Salmista — per poco inferiore 
agli angeli, lo hai coronato di gloria e di onore; e lo hai costituito 
sopra le opere delle tue mani. Hai posto tutte le cose sotto i suoi 
piedi" (Sal 8,5-6). 

 
1 Tutti i testi sono tratti dalla Lettera Enciclica Pacem in Terris di San Giovanni XXIII. 
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Antifona 
O Signore, nostro Dio, 
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra! † 

Salmo 8 
O Signore, nostro Dio, † 
quanto è grande il tuo nome  
su tutta la terra: * 
† sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.  
 

Con la bocca dei bimbi e dei lattanti † 
affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, * 
per ridurre al silenzio nemici e ribelli.  
 

Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, * 
la luna e le stelle che tu hai fissate,  
che cosa è l'uomo perché te ne ricordi, * 
il figlio dell'uomo perché te ne curi?  
 

Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli, * 
di gloria e di onore lo hai coronato:  
gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, * 
tutto hai posto sotto i suoi piedi;  
 

tutti i greggi e gli armenti, * 
tutte le bestie della campagna;  
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, * 
che percorrono le vie del mare.  
 

O Signore, nostro Dio, * 
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra! 
 

5. In una convivenza ordinata e feconda va posto come fondamento 
il principio che ogni essere umano è persona cioè una natura dotata 
di intelligenza e di volontà libera; e quindi è soggetto di diritti e di 
doveri che scaturiscono immediatamente e simultaneamente dalla 
sua stessa natura: diritti e doveri che sono perciò universali, 
inviolabili, inalienabili. 
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Che se poi si considera la dignità della persona umana alla luce della 
rivelazione divina, allora essa apparirà incomparabilmente più 
grande, poiché gli uomini sono stati redenti dal sangue di Gesù 
Cristo, e con la grazia sono divenuti figli e amici di Dio e costituiti 
eredi della gloria eterna. 

Dalla lettera agli Efesini                             Ef 2,19-22 
Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete 
concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il 
fondamento degli apostoli e dei profeti, avendo come pietra 
d'angolo lo stesso Cristo Gesù. In lui tutta la costruzione cresce 
ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche 
voi venite edificati insieme per diventare abitazione di Dio per 
mezzo dello Spirito. 

15. Nella convivenza umana ogni diritto naturale in una persona 
comporta un rispettivo dovere in tutte le altre persone: il dovere di 
riconoscere e rispettare quel diritto. Infatti ogni diritto 
fondamentale della persona trae la sua forza morale insopprimibile 
dalla legge naturale che lo conferisce, e impone un rispettivo 
dovere. Coloro pertanto che, mentre rivendicano i propri diritti, 
dimenticano o non mettono nel debito rilievo i rispettivi doveri, 
corrono il pericolo di costruire con una mano e distruggere con 
l’altra. 

16. Gli esseri umani, essendo persone, sono sociali per natura. Sono 
nati quindi per convivere e operare gli uni a bene degli altri. Ciò 
richiede che la convivenza umana sia ordinata, e quindi che i 
vicendevoli diritti e doveri siano riconosciuti ed attuati; ma richiede 
pure che ognuno porti generosamente il suo contributo alla 
creazione di ambienti umani, in cui diritti e doveri siano sostanziati 
da contenuti sempre più ricchi. 

17. La dignità di persona, propria di ogni essere umano, esige che 
esso operi consapevolmente e liberamente. Per cui nei rapporti della 
convivenza, i diritti vanno esercitati, i doveri vanno compiuti, le mille 



 4 

forme di collaborazione vanno attuate specialmente in virtù di 
decisioni personali; prese cioè per convinzione, di propria iniziativa, 
in attitudine di responsabilità, e non in forza di coercizioni o 
pressioni provenienti soprattutto dall’esterno. 

Una convivenza fondata soltanto su rapporti di forza non è umana. 
In essa infatti è inevitabile che le persone siano coartate o 
compresse, invece di essere facilitate e stimolate a sviluppare e 
perfezionare se stesse. 

Dalla seconda lettera ai Corinzi        2Cor 3,17-18 
Il Signore è lo Spirito e dove c'è lo Spirito del Signore c'è 
libertà.  E noi tutti, a viso scoperto, riflettendo come in uno 
specchio la gloria del Signore, veniamo trasformati in quella 
medesima immagine, di gloria in gloria, secondo l'azione dello 
Spirito del Signore. 

32. Tutti gli esseri umani e tutti i corpi intermedi sono tenuti a 
portare il loro specifico contributo all’attuazione del bene comune. 
Ciò comporta che perseguano i propri interessi in armonia con le sue 
esigenze; e adducano, allo stesso scopo, gli apporti — in beni e 
servizi — che le legittime autorità stabiliscono, secondo criteri di 
giustizia, nella debita forma e nell’ambito della propria competenza; 
e cioè con atti formalmente perfetti e i cui contenuti siano 
moralmente buoni o, almeno, ordinabili al bene. 

35. Ma qui dobbiamo richiamare l’attenzione sul fatto che il bene 
comune ha attinenza a tutto l’uomo: tanto ai bisogni del suo corpo 
che alle esigenze del suo spirito. Per cui i poteri pubblici si devono 
adoperare ad attuarlo nei modi e nei gradi che ad essi convengono; 
in maniera tale però da promuovere simultaneamente, nel 
riconoscimento e nel rispetto della gerarchia dei valori, tanto la 
prosperità materiale che i beni spirituali. Gli esseri umani, infatti, 
composti di corpo e di anima immortale, non esauriscono la loro 
esistenza né conseguono la loro perfetta felicità nell’ambito del 
tempo. Per cui il bene comune va attuato in modo non solo da non 
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porre ostacoli, ma da servire altresì al raggiungimento del loro fine 
ultraterreno ed eterno. 

Dalla seconda lettera ai Corinzi       2Cor 4,16-18 
Per questo non ci scoraggiamo, ma se anche il nostro uomo 
esteriore si va disfacendo, quello interiore si rinnova di giorno in 
giorno. Infatti il momentaneo, leggero peso della nostra 
tribolazione, ci procura una quantità smisurata ed eterna di 
gloria, perché noi non fissiamo lo sguardo sulle cose visibili, ma 
su quelle invisibili. Le cose visibili sono d'un momento, quelle 
invisibili sono eterne. 

             Brano musicale
  

47. Riaffermiamo noi pure quello che costantemente hanno 
insegnato i nostri predecessori: le comunità politiche, le une rispetto 
alle altre, sono soggetti di diritti e di doveri; per cui anche i loro 
rapporti vanno regolati nella verità, nella giustizia, nella solidarietà 
operante, nella libertà. La stessa legge morale, che regola i rapporti 
fra i singoli esseri umani, regola pure i rapporti tra le rispettive 
comunità politiche. 

49. Fra gli esseri umani molto spesso sussistono differenze, anche 
spiccate, nel sapere, nella virtù, nelle capacità inventive, nel 
possesso di beni materiali. Ma ciò non può mai giustificare il 
proposito di far pesare la propria superiorità sugli altri; piuttosto 
costituisce una sorgente di maggiore responsabilità nell’apporto 
che ognuno e tutti devono addurre alla vicendevole elevazione. 

Così le comunità politiche possono differire tra loro nel grado di 
cultura e di civiltà o di sviluppo economico; però ciò non può mai 
giustificare il fatto che le une facciano valere ingiustamente la loro 
superiorità sulle altre; piuttosto può costituire un motivo perché si 
sentano più impegnate nell’opera per la comune ascesa. 
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50. Non ci sono esseri umani superiori per natura ed esseri umani 
inferiori per natura; ma tutti gli esseri umani sono uguali per dignità 
naturale. Di conseguenza non ci sono neppure comunità politiche 
superiori per natura e comunità politiche inferiori per natura: tutte 
le comunità politiche sono uguali per dignità naturale, essendo esse 
dei corpi le cui membra sono gli stessi esseri umani. Né va quindi 
dimenticato che i popoli, a ragione, sono sensibilissimi in materia di 
dignità e di onore. 

65. Una comunanza di origine, di redenzione, di supremo destino 
lega tutti gli esseri umani e li chiama a formare un’unica famiglia 
cristiana.  

 

Antifona 
La pace sia con te, Gerusalemme! 
 
Salmo 121 
Quale gioia, quando mi dissero: * 
«Andremo alla casa del Signore».  
E ora i nostri piedi si fermano * 
alle tue porte, Gerusalemme!  
 

Gerusalemme è costruita * 
come città salda e compatta.  
 

Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, † 
secondo la legge di Israele, * 
per lodare il nome del Signore.  
 

Là sono posti i seggi del giudizio, * 
i seggi della casa di Davide.  
 

Domandate pace per Gerusalemme: * 
sia pace a coloro che ti amano,  
sia pace sulle tue mura, * 
sicurezza nei tuoi baluardi.  
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Per i miei fratelli e i miei amici * 
io dirò: «Su di te sia pace!».  
Per la casa del Signore nostro Dio, * 
chiederò per te il bene. 
 
 

67. Si diffonde sempre più tra gli esseri umani la persuasione che le 
eventuali controversie tra i popoli non debbono essere risolte con il 
ricorso alle armi; ma invece attraverso il negoziato. 

Vero è che sul terreno storico quella persuasione è piuttosto in 
rapporto con la forza terribilmente distruttiva delle armi moderne; 
ed è alimentata dall’orrore che suscita nell’animo anche solo il 
pensiero delle distruzioni immani e dei dolori immensi che l’uso di 
quelle armi apporterebbe alla famiglia umana; per cui riesce quasi 
impossibile pensare che nell’era atomica la guerra possa essere 
utilizzata come strumento di giustizia. 

Però tra i popoli, purtroppo, spesso regna ancora la legge del 
timore. Ciò li sospinge a profondere spese favolose in armamenti: 
non già, si afferma — né vi è motivo per non credervi — per 
aggredire, ma per dissuadere gli altri dall’aggressione. È lecito 
tuttavia sperare che gli uomini, incontrandosi e negoziando, 
abbiano a scoprire meglio i vincoli che li legano, provenienti dalla 
loro comune umanità e abbiano pure a scoprire che una fra le più 
profonde esigenze della loro comune umanità è che tra essi e tra i 
rispettivi popoli regni non il timore, ma l’amore: il quale tende ad 
esprimersi nella collaborazione leale, multiforme, apportatrice di 
molti beni. 

90. [La pace] è un’impresa tanto nobile ed alta che le forze umane, 
anche se animate da ogni lodevole buona volontà, non possono da 
sole portare ad effetto. Affinché l’umana società sia uno specchio il 
più fedele possibile del regno di Dio, è necessario l’aiuto dall’alto. 
Per questo la nostra invocazione in questi giorni sacri sale più 
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fervorosa a colui che ha vinto nella sua dolorosa passione e morte il 
peccato, elemento disgregatore e apportatore di lutti e squilibri ed 
ha riconciliato l’umanità col Padre celeste nel suo sangue: "Poiché 
egli è la nostra pace, egli che delle due ne ha fatta una sola... E venne 
ad evangelizzare la pace a voi, che eravate lontani, e la pace ai vicini" 
(Ef 3,14-17). 

 
Brano musicale  

 
 
 
 

Preghiamo 

Signore, ti preghiamo per la Terra Santa, per le popolazioni di Israele e 
Palestina, che sono sotto la morsa di una inaudita violenza; per le 
vittime, soprattutto i bambini, per le persone ferite, per quelle tenute 
in ostaggio, per i dispersi e le loro famiglie. In queste ore di angoscia e 
di sospensione uniamo la nostra voce a quella del Papa e alla 
preghiera corale di coloro che in tutto il mondo implorano la 
pace. Ricordiamo anche l’Ucraina, gli altri Paesi del Medio Oriente e 
tutti i Paesi in guerra, che vivono nel terrore e nella distruzione. 
Aiutaci Signore a impegnarci a costruire un mondo 
fraterno, affinché questi popoli e quanti sono nelle stesse condizioni di 
conflitto, di instabilità e violenza, ritrovino la strada del rispetto dei 
diritti umani, dove la giustizia, il dialogo e la riconciliazione sono gli 
strumenti indispensabili per costruire la pace. Amen  


